
 

Bando certificazione delle competenze 
Anno 2025- 2026 

L'iniziativa della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Padova mira a 

supportare le imprese che collaborano con gli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore per lo 

sviluppo di percorsi PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento) ora FSL 

(Formazione Scuola Lavoro). L'obiettivo è favorire la certificazione delle competenze acquisite 

dagli studenti, in particolare quelle digitali, green e imprenditoriali.     

I beneficiari del bando sono le micro, piccole e medie imprese con sede legale e/o unità locali nella 

provincia di Padova. Il contributo offerto sarà pari ad € 1.000 per lo svolgimento di attività di 

tutoraggio aziendale compreso tra le 80 e le 160 ore e ad € 2.000 per lo svolgimento di attività che 

vadano oltre le 160 ore. Sono previste premialità aggiuntive di €100 per l'inserimento di studenti 

diversamente abili e di € 200 per le aziende in possesso della certificazione di parità di genere. La 

dotazione finanziaria totale per il biennio 2025-2026 è di € 50.000. 
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Articolo 1 - Finalità 

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Padova (di seguito "Camera di 

Commercio di Padova"), alla luce della legge n. 580/1993, come modificata dal D. Lgs. n. 

219/2016, che ha attribuito agli enti camerali funzioni in materia di Orientamento al Lavoro, di 

supporto alle esigenze delle imprese nella ricerca di risorse umane e di collegamento 

scuola-lavoro anche attraverso la gestione del Registro Nazionale per l’Alternanza Scuola Lavoro 

(RASL), intende assumere un ruolo attivo nella promozione di queste attività coinvolgendo le 

imprese e contribuendo allo sviluppo del sistema economico locale. 

In particolare, con la presente iniziativa, la Camera intende incentivare e supportare la 

partecipazione delle imprese a percorsi finalizzati allo sviluppo, in contesti di apprendimento 

"non formali e informali", delle competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) ora FSL 

(Formazione Scuola Lavoro), che consentano agli studenti di ottenere una certificazione di 
parte terza rilasciata dalla Camera di Commercio come da Legge 580/1993 modificata dal  D. 

Lgs. 219/2016 recante “Attuazione della delega di cui all’articolo 10 della legge 7 agosto 2015, n. 

124, per il riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura”. Questo è in considerazione del fatto che la legge assegna 

specificatamente alle Camere di Commercio la funzione di collaborare alla "realizzazione del 

sistema di certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali e informali e nell’ambito 

dei percorsi di alternanza scuola-lavoro". Il processo proposto da Unioncamere mira a sviluppare e 

far emergere le caratteristiche proprie dell'alternanza di qualità, utile sia a fini orientativi che come 

bagaglio di esperienza sul campo, puntando all'arricchimento e alla certificazione delle 

competenze, specialmente digitali, green e imprenditive. L'obiettivo è supportare la riduzione del 

disallineamento (mismatch) tra domanda e offerta di lavoro, rafforzare le competenze dei giovani e 

sviluppare attitudini imprenditoriali. 

Articolo 2 - Ambiti di intervento 

Con il presente Bando la Camera di Commercio di Padova supporterà le imprese che abbiano 

realizzato progetti PCTO/FSL finalizzati alla certificazione delle competenze acquisite durante le 

esperienze degli studenti in azienda, in collaborazione con gli Istituti di Istruzione Secondaria 

Superiore della provincia di Padova, collegati alle filiere produttive individuate a seguito degli 

accordi sottoscritti a livello nazionale da Unioncamere con le Reti Nazionali di Scuole, istituite ai 

sensi dell’art. 7 del DPR 8 marzo 1999, n. 275. 
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I settori oggetto di promozione di percorsi PCTO/FSL finalizzati alla certificazione delle 

competenze, sulla base degli accordi sottoscritti a livello nazionale da Unioncamere, sono: 

●​ Meccanica-Meccatronica e Automazione (Rete M2A) 
●​ Turismo (Rete RENAIA) 
●​ Tessile-abbigliamento-moda (Rete TAM) 
●​ Agricoltura-agroindustria (Rete RENISA) 

L’intervento è rivolto a incentivare la realizzazione delle esperienze in azienda garantendo la 

necessaria collaborazione per la coprogettazione con la Camera di Commercio di Padova del 

PCTO/FSL e adeguato supporto da parte di un tutor aziendale per la realizzazione delle attività 

previste al fine della certificazione delle competenze degli studenti coinvolti. 

Il Bando si inserisce nell’ambito delle linee promozionali 2025 a favore del sistema delle imprese e 

delle azioni strategiche programmate dalla Camera di Commercio di Padova nella Relazione 

Previsionale e Programmatica 2025 e l’azione proposta rientra tra i progetti finanziati 2023 - 2025 

con l’aumento del 20% del diritto annuale. 

Articolo 3 - Dotazione finanziaria e natura dell’agevolazione 

L’agevolazione disciplinata dal presente bando prevede il riconoscimento di un contributo a fondo 

perduto a copertura delle spese sostenute dall’impresa ospitante per l’azione di tutoraggio. 

Il contributo, per tutti i settori oggetto della certificazione delle competenze in PCTO/FSL, è 

modulato come segue: 

●​ € 1.000,00 per attività di tutoraggio aziendale compresa tra le 80 ore e le 160 ore, 

indipendentemente dal numero di studenti accolti in PCTO/FSL nel periodo: 01/01/2026 - 

31/12/2026; 

●​ € 2.000,00 per attività di tutoraggio aziendale superiore alle 160 ore indipendentemente 

dal numero di studenti accolti in PCTO/FSL nel periodo: 01/01/2026 - 31/12/2026. 

 

Premialità per inserimento studenti diversamente abili. 
In entrambi i casi saranno riconosciuti ulteriori € 100,00 nel caso di inserimento in azienda di uno 

o più studenti diversamente abili (certificazione ai sensi della Legge 104/92). 

Tale premialità si somma al contributo spettante. 

 

Premialità per possesso del rating di legalità. 
Nel rispetto dell’art. 5-ter del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1 modificato dal D.L. 24 marzo 2012, n. 29 e 

convertito, con modificazioni, dalla L. 18 maggio 2012, n. 62 e tenuto conto del D.M. 20 febbraio 
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2014, n. 57 (MEF-MIMIT), viene stabilita una riserva a favore dei soggetti in possesso del rating di 

legalità, nella misura del 3% delle risorse finanziarie certe di cui all’art. 2 del presente Bando. 

Nell’ambito di tale riserva, oltre al contributo di cui all’art. 5 del presente Bando e tenuto conto del 

sistema di punteggi definito nella Delibera dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 

del 14 novembre 2012, n. 24075 e s.m.i., è riconosciuta, fino all’esaurimento della predetta riserva, 

una premialità di  € 100,00 se si è in possesso, al momento della liquidazione del contributo, di 

almeno il punteggio base (una “stellina”) previsto dall’art. 3 della citata Delibera. Per il 

riconoscimento di tali premialità fa fede l’ordine cronologico di presentazione delle domande. Le 

risorse non assegnate per tale premialità potranno essere destinate ad incrementare la dotazione 

di cui all’art. 2. 

Tale premialità si somma al contributo spettante. In caso di perdita del requisito al momento della 

rendicontazione/liquidazione, il contributo concesso verrà decurtato di pari importo. 

 

Premialità per il possesso della certificazione di parità di genere 
Alle imprese in possesso di apposita certificazione di parità di genere di cui alla Legge n. 

162/20211, rilasciata da appositi organismi di certificazione accreditati  al momento della domanda 

e della rendicontazione verrà riconosciuta una premialità di € 200,00 che si somma al contributo 

spettante. In caso di perdita del requisito al momento della rendicontazione/liquidazione, il 

contributo concesso verrà decurtato di pari importo. 

 

Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del d.lgs. 184/2025 il 25% delle risorse stanziate è destinato alle 

domande presentate dalle micro e piccole imprese. Nel caso in cui le richieste di contributo delle 

micro e piccole imprese (comprensive delle eventuali premialità riconoscibili alle imprese 

richiedenti) non raggiungano il 25% delle risorse stanziate, le stesse verranno destinate alle medie 

imprese. 

 

Il contributo concesso sarà erogato, al netto della ritenuta fiscale del 4% prevista dall’art. 28 del 

D.P.R. n. 600/1973, a fronte dei tirocini effettivamente svolti, documentati secondo quanto previsto 

dal presente bando. 

 

1 La premialità può essere richiesta dalle imprese al momento della richiesta di contributo, allegando alla 
domanda specifica certificazione (UNI/PdR 125:2022) rilasciata da organismo accreditato. Al rilascio della 
certificazione della parità di genere alle imprese, in conformità alla UNI/PdR 125:2022, provvedono i soli 
organismi di certificazione accreditati ai sensi del regolamento CE 765/2008: in Italia tali organismi sono solo 
quelli accreditati da Accredia, l’Ente italiano di accreditamento. Se la procedura di attribuzione della 
certificazione è solo avviata alla data di presentazione della domanda di contributo camerale, il  contributo 
aggiuntivo non sarà riconosciuto anche se la certificazione risulta attribuita dalle competenti autorità in un 
momento successivo.  
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La dotazione finanziaria messa a disposizione dall’ente camerale per le attività legate al presente 

bando per il biennio 2025-2026 è pari a € 50.000,00. 
La Camera di Commercio di Padova si riserva la facoltà di: 

●​ riaprire i termini di scadenza in caso di mancato esaurimento delle risorse disponibili; 

●​ chiudere il Bando in caso di esaurimento anticipato delle risorse; 

●​ integrare tale dotazione finanziaria tramite apposito provvedimento, nel caso si rendessero 

disponibili ulteriori risorse. 

L’agevolazione oggetto del presente Bando non risulta assoggettabile al regime degli Aiuti di 
Stato poiché, nel caso di specie, le imprese interessate svolgono un ruolo sociale a favore degli 

studenti, ricevendo fondi pubblici non direttamente per le proprie attività economiche, ma per 

favorire e supportare il fondamentale raccordo tra scuola e mondo del lavoro. La Camera di 

Commercio, inoltre, potrà decidere di non dare corso all'iniziativa e, dunque, di non 

concedere/erogare il contributo qualora non dovessero verificarsi le condizioni per la realizzazione 

degli interventi da parte delle imprese. 

Articolo 4 - Soggetti beneficiari  

Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente Bando le imprese che, alla data di 
presentazione della domanda e fino alla concessione dell’aiuto, presentino i seguenti requisiti: 

1.​ siano Micro o Piccole o Medie imprese come definite dall’Allegato 1 del regolamento UE n. 

651/2014 ;  

2.​ abbiano sede legale e/o unità locali operative attive nella provincia di Padova;  

3.​ siano attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese; 

4.​ siano iscritte nel Registro Nazionale Alternanza Scuola-Lavoro (RASL): 

http://scuolalavoro.registroimprese.it; 

5.​ non siano in stato di fallimento, liquidazione (anche volontaria), amministrazione 

controllata, concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 

normativa vigente; 

6.​ abbiano assolto gli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali dovuti per legge o 

previsti dal CCNL di riferimento; la concessione del contributo è subordinata alla verifica 

della regolarità contributiva, attestata dal DURC regolare - Documento Unico di Regolarità 

Contributiva, acquisito d’ufficio dalla camera di Commercio; 

7.​ siano in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni  (inclusa l’integrazione del modello 

DUVRI per poter ospitare stage/tirocini); 
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8.​ non abbiano forniture in essere con la Camera di Commercio di Padova ai sensi dell’art. 4, 

comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135; 

9.​ le imprese tenute all’iscrizione al Registro delle Imprese devono essere in regola con gli 

obblighi di assicurazione previsti dal decreto-legge 31 marzo 2025, n. 39 “Misure urgenti in 

materia di assicurazione dei rischi catastrofali”  come convertito con modificazioni dalla L. 

27 maggio 2025, n. 78 (in g.u. 30/05/2025, n. 124)2, secondo le modalita’ di entrata in 

vigore degli obblighi per le specifiche tipologie di impresa in termini dimensionali e settoriali; 

10.​abbiano legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci 

per i quali non sussistano causa di decadenza, di sospensione o di divieto prevista 

dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o tentativi di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice; 

11.​non abbia subito applicazione della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione3; 

12.​legali rappresentanti o amministratori dell’impresa non abbiano subito condanna con 

sentenza definitiva o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per i reati che  

costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una 

procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici 

vigente alla data di presentazione della domanda4; 

13.​abbiano effettuato una operazione di delocalizzazione o cessazione di attività, ai sensi 

dell'articolo 16, commi 1 e 5 del d.lgs. 184/2025; 

14.​non presenta nella propria compagine sociale e/o nei propri organi di amministrazione 

soggetti in carica presso gli Organi della Camera di Commercio, ad eccezione delle società 

4 La preclusione, in ogni caso, non opera quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta 
la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata 
dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima; 

3 art. 5 d.lgs. 231/2001: L'impresa è responsabile per i reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio: 
a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell'ente o di una 
sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, 
anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso; b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza 
di uno dei soggetti di cui alla lettera a). 

2 L’art. 1, commi da 101 a 111, Legge n. 213/2023, Finanziaria 2024, ha previsto l’obbligo per le imprese 
(tenute all’iscrizione nel Registro Imprese) di stipulare contratti assicurativi a copertura dei danni ai beni di 
cui all’art. 2424, comma 1, C.c. Sezione Attivo, voce B-II, n. 1, 2 e 3, cagionati da calamità naturali ed eventi 
catastrofali quali sismi / alluvioni / frane / inondazioni / esondazioni. Con il DL n. 39/2025 il Legislatore ha 
prorogato l’obbligo in esame all’1.10.2025 per le Medie imprese e al 31.12.2025 per le Piccole / Micro 
imprese (Informativa SEAC 2.4.2025, n. 102).  Il Decreto interministeriale 30 gennaio 2025, n. 18 ha stabilito 
le modalità attuative e operative degli schemi di assicurazione dei rischi catastrofali ai sensi dell'articolo 1, 
comma 105, della legge 30 dicembre 2023, n. 213. 
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di servizi delle Associazioni imprenditoriali, in quanto l'eventuale incarico è svolto in 

rappresentanza della generalità delle imprese (cfr. Legge 190/2012); 

 

Alla data della presentazione della rendicontazione, ai fini dell’erogazione del contributo, le 

imprese: 

15.​dovranno risultare in regola con il pagamento del diritto annuale camerale. Eventuali 

irregolarità dovranno essere sanate prima della presentazione della rendicontazione, a 

pena di esclusione. Nel caso in cui si riscontri una irregolarità in merito al pagamento del 

diritto annuale, le imprese saranno invitate a regolarizzarsi ed a trasmettere apposita 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento del diritto annuale mancante entro e 

non oltre il termine di 10 giorni di calendario dalla ricezione della relativa richiesta, pena la 

non ammissibilità al contributo. Saranno considerate comunque ammissibili le 

rendicontazioni inviate da imprese che presentino irregolarità nel versamento del diritto 

annuale a seguito di errori materiali di calcolo o errati arrotondamenti con differenze di 

pochi centesimi o euro negli ultimi 10 anni (termine di prescrizione del diritto annuale). Le 

irregolarità per le quali non è richiesta la regolarizzazione ai fini  dell'ammissibilità al 

presente bando di contributo saranno comunque oggetto di accertamento da parte 

dell'ufficio Diritto Annuale in sede di controllo e accertamento periodico finalizzato 

all'emissione dei ruoli esattoriali. 

16.​devono aver assolto gli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali dovuti per legge o 

previsti dal CCNL di riferimento; la liquidazione del contributo sarà subordinata alla verifica 

della regolarità contributiva, attestata dal DURC regolare - Documento Unico di Regolarità 

Contributiva, acquisito d’ufficio dalla camera di Commercio; 

 

Ogni soggetto ospitante può ricevere il finanziamento per una sola domanda a valere sul 

presente bando, comprendente una o più esperienze.  

In caso di eventuale presentazione di più domande è tenuta in considerazione solo la prima 

domanda presentata in ordine cronologico 

Articolo 5 - Iniziative ammissibili 

Sono ammesse alle agevolazioni del presente bando le attività previste dalle singole convenzioni 

stipulate fra impresa ed Istituto scolastico per la realizzazione di uno o più tirocini/stage PCTO/FSL 

finalizzati alla certificazione della Camera di Commercio per le competenze acquisite da studenti 

della scuola secondaria di secondo grado, nel contesto aziendale e nell’ambito dei settori 
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individuati al precedente art. 2, per il numero di ore complessive stabilite dalle convenzioni 

suddette. 

I percorsi PCTO/FSL utili per l’accesso al contributo dovranno essere realizzati nel biennio 
2025-2026. 
Il contributo sarà erogato alle imprese ospitanti percorsi PCTO/FSL solo a fronte di: 

1.​ percorsi di alternanza scuola-lavoro effettivamente svolti e rendicontati sulla base 

della documentazione di cui all’articolo 9 del presente bando;  

2.​ aver sottoscritto il progetto formativo PCTO/FSL con l’istituto scolastico 
(documentazione depositata in modalità online sul portale 

https://certificacompetenze.unioncamere.it);  

3.​ aver compilato la scheda delle evidenze osservabili in modalità online sul portale 

https://certificacompetenze.unioncamere.it; 

4.​ aver siglato apposito foglio firma attestante le ore effettivamente svolte dallo studente 

presso la sede aziendale (documentazione depositata in modalità online sul portale 

https://certificacompetenze.unioncamere.it). 

Articolo 6 - Presentazione delle domande 

Possono presentare domanda le imprese che si impegnano a stipulare convenzioni/progetti 

formativi con gli Istituti di Istruzione Superiore della provincia di Padova al fine di intraprendere la 

sperimentazione del percorso di certificazione delle competenze con la Camera di Commercio di 

Padova. Le domande di contributo, redatte utilizzando la modulistica pubblicata sul sito 

https://www.pd.camcom.it/bando-certificazione-competenze e firmate digitalmente dal 

titolare/legale rappresentante, dovranno essere inviate esclusivamente a mezzo PEC dalla casella 

PEC dell’impresa o di intermediario delegato all’indirizzo di posta elettronica certificata 

orientamento.lavoro@pd.legalmail.camcom.it inserendo nell’oggetto la dicitura “BANDO 

CERTIFICAZIONE COMPETENZE 2025-2026”. L’invio delle domande dovrà avvenire a partire 

dalle ore 10:00 del 30/01/2026 e fino alle ore 12:00 del 30/03/2026. Saranno automaticamente 

escluse le domande inviate prima e dopo tali termini e non saranno considerate valide altre 

modalità di trasmissione delle domande. 

A pena di esclusione, la richiesta di contributo dovrà essere predisposta utilizzando 

esclusivamente la modulistica disponibile sul sito internet istituzionale della Camera di Commercio 

di Padova. 

Il messaggio PEC di invio della domanda dovrà contenere  
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●​ il Modulo di domanda - Allegato A -  firmato digitalmente dal legale rappresentante o 

dall’intermediario. 

Con risposta a interpello n. 907-1730/2020 in data 22/02/2021, l’Agenzia delle Entrate, Direzione 

regionale del Veneto, ha comunicato che l’imposta di bollo non è dovuta per le istanze di 

partecipazione ai bandi camerali per l’erogazione di sussidi, ai sensi dell’art. 3, comma 1 della 

Tariffa Allegato A e dell’art. 8, comma 3 della Tariffa Allegato B al D.P.R. 642/1972. 

È obbligatoria l’indicazione nel modulo di domanda dell’indirizzo PEC dichiarato al Registro delle 
Imprese, presso il quale l’impresa elegge domicilio ai fini della procedura e tramite cui verranno 

pertanto gestite tutte le comunicazioni successive all’invio della domanda. La Camera di 

Commercio è esonerata da qualsiasi responsabilità derivante dalla mancata ricezione della 

domanda per disguidi tecnici. 

Articolo 7 - Valutazione delle domande e concessione 

E’ prevista una procedura valutativa a sportello secondo l’ordine cronologico di presentazione della 

domanda (ai sensi dell’art. 13, comma 2, lettera a) del d.lgs. 184/2025), stabilito sulla base della 

data e dell’orario risultante dalle ricevute consegna dei messaggi di richiesta di contributo nel 

sistema di Posta Elettronica Certificata dell’Ente, secondo quanto indicato al punto 9 del presente 

bando, e fino a totale esaurimento della dotazione finanziaria. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del d.lgs. 184/2025 il 25% delle risorse stanziate è destinato alle 

domande presentate dalle micro e piccole imprese. Nel caso in cui le richieste di contributo delle 

micro e piccole imprese (comprensive delle eventuali premialità riconoscibili alle imprese 

richiedenti) non raggiungano il 25% delle risorse stanziate, le stesse verranno destinate alle medie 

imprese.   

In caso di insufficienza dei fondi, l’ultima domanda istruita con esito positivo è ammessa alle 

agevolazioni fino alla concorrenza delle risorse finanziarie disponibili. 

Le domande che non saranno valutate per esaurimento delle risorse potranno essere valutate in 

un momento successivo, compatibilmente con le esigenze di rendicontazione dell’ Ente a seguito 

di accertata disponibilità economica da parte della Camera di Commercio per rinunce, residui o 

aumento della dotazione finanziaria. Anche in questo caso l’ assegnazione delle risorse avverrà in 

ordine cronologico di arrivo. 

L’istruttoria si conclude con l’adozione di un provvedimento di concessione o di diniego 

dell’agevolazione, debitamente motivato, entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del 
bando. Il provvedimento è pubblicato sul sito istituzionale della Camera di Commercio di Padova. 
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Alle sole imprese beneficiarie è comunicato l’esito direttamente nella casella PEC indicata in fase 

di presentazione della domanda. 

È facoltà dell’Ufficio competente richiedere all’impresa tutte le integrazioni ritenute necessarie per 

una corretta istruttoria della pratica, con la precisazione che la mancata presentazione di tali 

integrazioni entro e non oltre il termine di 10 giorni di calendario dalla ricezione della relativa 

richiesta, comporta la decadenza della domanda di contributo. 

Articolo 8 - Obblighi delle imprese beneficiarie dei contributi 

I tutor designati dalle imprese ospitanti si impegnano a partecipare ai percorsi di formazione 

appositamente organizzati dal sistema camerale in collaborazione con le Reti Nazionali di Scuole 

di cui al precedente articolo 2 e dalle Associazioni imprenditoriali coinvolte per le diverse filiere 

produttive, conseguendo la prevista attestazione finale (digital badge). 

I soggetti beneficiari dei contributi sono obbligati, pena decadenza totale dell’intervento finanziario: 

a) al rispetto di tutte le condizioni previste dal Bando; 

b) a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal Bando e dagli atti a questo conseguenti, tutta la 

documentazione e le informazioni eventualmente richieste; 

c) a segnalare l’eventuale perdita, prima della concessione del contributo, del rating di legalità. 

Articolo 9 - Rendicontazione e liquidazione del contributo 

Le imprese utilmente collocate in graduatoria e che avranno ricevuto la comunicazione via PEC di 

ammissione al contributo, dovranno inviare idonea istanza di rendicontazione, redatta secondo il 

Modulo Allegato B disponibile sul sito camerale. 

Le attività dovranno essere svolte nel  periodo dal 01/01/2026 al 31/12/2026 e le rendicontazioni 

finali dovranno essere presentate dal 01/01/2027 entro e non oltre il 01/03/2027, utilizzando la 

modulistica pubblica dal sito https://www.pd.camcom.it/bando-certificazione-competenze  inviate 

all’indirizzo di posta elettronica certificata  orientamento.lavoro@pd.legalmail.it, inserendo 

nell’oggetto la dicitura “RENDICONTAZIONE BANDO CERTIFICAZIONE COMPETENZE 2026”. Il 

modulo della rendicontazione, dovrà essere debitamente firmato digitalmente.  

L’impresa/soggetto R.E.A ospitante dovrà fornire copia della/e convenzione/i sottoscritta con 

lo/gli Istituto/i scolastico/i. 

 La Camera di Commercio provvederà ad acquisire direttamente, tramite il portale 

https://certificacompetenze.unioncamere.it, la documentazione indicata dall’art. 5 voci: 1, 2, 3, 4. 
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La mancata presentazione della documentazione sopra descritta comporta l’inammissibilità della 

rendicontazione. 

Il mancato invio della rendicontazione entro il termine indicato comporterà la decadenza dal 

contributo riconosciuto. 

In fase di rendicontazione la Camera di Commercio di Padova potrà richiedere l’integrazione 

documentale nonché precisazioni e chiarimenti inerenti alla documentazione prodotta e sarà 

verificata la regolarità contributiva dell’impresa beneficiaria del contributo. Sarà facoltà della 

Camera di commercio richiedere all’impresa tutte le integrazioni ritenute necessarie per un corretto 

esame della rendicontazione prodotta; la mancata presentazione di tali integrazioni, entro e non 

oltre il termine di 10 giorni dalla ricezione della relativa richiesta comporta la decadenza dal 

contributo. 

Articolo 10 - Controlli 

La Camera di commercio si riserva la facoltà di svolgere, anche a campione e secondo le modalità 

da essa definite, tutti i controlli sulle dichiarazioni sostitutive rese dall’impresa e i sopralluoghi 

ispettivi necessari ad accertare l’effettiva attuazione degli interventi per i quali viene erogato il 

contributo ed il rispetto delle condizioni e dei requisiti previsti dal presente Bando. 

Articolo 11 - Revoca del contributo 

1.​ Il contributo sarà revocato nei seguenti casi: 

a.​ rilascio di dichiarazioni mendaci ai fini dell’ottenimento del contributo; 

b.​ impossibilità di effettuare i controlli di cui all’art. 10 per cause imputabili al 

beneficiario; 

c.​ esito negativo dei controlli di cui all’art. 10 

d.​ esito negativo della verifica di permanenza dei requisiti dell’ art. 4  

e.​ mancata produzione della documentazione entro i termini previsti dal bando 

2.​ In caso di revoca del contributo, le eventuali somme erogate dalla Camera di commercio 

dovranno essere restituite maggiorate degli interessi legali, ferme restando le eventuali 

responsabilità penali. 

Articolo 12 - Responsabile del procedimento 

Ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni in tema di 

procedimento amministrativo, responsabile del procedimento è il Segretario Generale. 
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Per avere qualsiasi chiarimento ed informazione è possibile rivolgersi a: E-mail: 

alternanza@pd.camcom.it - Pec: orientamento.lavoro@pd.legalmail.camcom.it 

 Tel. 049/8208229. 

Articolo 13 - Norme per la tutela della privacy 

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Padova, (di seguito, “CCIAA” o 

“Titolare”) intende qui fornirLe le informazioni di cui agli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE 

2016/679 (anche detto GDPR o Regolamento Generale per la Protezione dei Dati personali), in 

merito al trattamento dei dati personali raccolti nell’ambito della procedura di erogazione del 

beneficio. 

1.​ Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento dei dati personali è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

e Agricoltura di Padova, con sede in Padova, Piazza Insurrezione XXVIII aprile '45, n. 1A, 

tel. 049 82.08.111, PEC cciaa@pd.legalmail.camcom.it 

2.​ DPO – Data Protection Officer 
Al fine di meglio tutelare gli Interessati, nonché in ossequio al dettato normativo, il Titolare 

ha nominato come responsabile della protezione dei dati personali (RPD ovvero, data 

protection officer, DPO) l’Avv. Manuela Soccol. È possibile prendere contatto con il DPO 

della CCIAA di Padova al seguente indirizzo pec: dpo@pd.legalmail.camcom.it 

3.​ Finalità e Base Giuridica del Trattamento 
La CCIAA tratta i dati personali raccolti nell’ambito del presente bando esclusivamente per 

le seguenti finalità: 

a.​ gestione delle attività inerenti il procedimento amministrativo di concessione del 

contributo, di erogazione e rendicontazione dello stesso, nonché per finalità di 

trasparenza amministrativa. Il trattamento è svolto in adempimento di obblighi 

normativi in tema di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e altri vantaggi 

economici (art. 6, par. 1, lett. c) GDPR) nonché per l’esecuzione di compiti di 

interesse pubblico assegnati alle CCIAA dalla L. 580/93 (art. 6, par. 1, lett. e) 

GDPR). Per tali finalità, la CCIAA può trattare dati personali comuni e relativi a 

condanne penali e reati (in via meramente esemplificativa, autocertificazioni 

casellario giudiziario, carichi pendenti e dichiarazioni antimafia), eventualmente 

anche riguardanti dipendenti e/o collaboratori e/o soggetti che ricoprono a diverso 

titolo cariche societarie nelle imprese partecipanti e, ove richiesto dalla normativa, 

familiari conviventi di tali soggetti. Tali trattamenti sono svolti in adempimento di 
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obblighi normativi imposti alla CCIAA (art. 6, par. 1, lett. c) GDPR e art. 2octies, co. 

3, lett. c) D.Lgs. 196/03) i suoi dati di contatto potranno essere utilizzati dal Titolare, 

anche successivamente alla chiusura del bando, per l’invio di indagini sul grado di 

soddisfazione dell'utente relativamente ai servizi offerti dalla Camera di Commercio, 

in esecuzione di un compito di interesse pubblico (art. 6, par. 1, lett.e) GDPR) 

assegnato alla CCIAA (inparticolare D.Lgs. 150/09 e ss.mm.ii);c. esclusivamente 

previo Suo esplicito consenso e sulla base dello stesso, i dati di contatto raccolti 

saranno trattati dal Titolare per l’invio di comunicazioni informative e promozionali in 

ordine ad attività, servizi, eventi ed iniziative a vario titolo promossi dalla 

CCIAA,nonché promossi da altri Enti del Sistema Camerale e/o da altri Enti 

Pubblici. Il consenso prestato per la ricezione di comunicazioni è da Lei revocabile 

in qualunque momento. Il mancato consenso o la sua successiva revoca non 

inciderà in alcun modo sullo procedura di assegnazione del contributo. 

4.​ Dati ottenuti presso terzi 
Si fa presente che il Titolare potrebbe procedere alla verifica in ordine alla veridicità delle 

dichiarazioni rese dall’impresa partecipante, anche mediante acquisizione di dati presso 

altri Enti pubblici e privati (in via meramente esemplificativa, Procura della Repubblica, 

Tribunali, Prefettura, Ordini Professionali, Enti di istruzione formazione, Anagrafe antimafia, 

Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, Cassa Edile competente territorialmente, Registro 

Nazionale Aiuti di Stato, Istituto di credito di riferimento, Comuni). Oggetto di tali verifiche 

potranno essere tanto dati di natura comune, quanto dati relativi a condanne penali e reati. 

5.​ 5. Autorizzati, responsabili del trattamento e destinatari dei dati personali 
I dati personali saranno trattati da personale dipendente della CCIAA previamente 

autorizzato al trattamento ed appositamente istruito e formato. I dati personali possono 

essere trattati da soggetti esterni formalmente nominati dalla CCIAA quali Responsabili del 

trattamento, appartenenti alle seguenti categorie: 

a.​ società che erogano servizi tecnico/informatici; 

b.​ società che erogano servizi di comunicazioni telematiche e, in particolar modo, di 

posta elettronica; 

c.​ soggetti cui la CCIAA ha affidato lo svolgimento dell’istruttoria di ammissibilità / 

ricevibilità della domanda e/o lo svolgimento delle verifiche in fase di 

rendicontazione.​

I dati, infine, potranno essere comunicati all’Istituto Cassiere della Camera di 

Commercio per l’erogazione del contributo; ad altre Pubbliche Amministrazioni per 

la corretta gestione del bando e di tutti gli adempimenti, anche fiscali e contributivi, 
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di legge; all’autorità giudiziaria o polizia giudiziaria, nei casi previsti dalla legge. I 

dati identificativi degli assegnatari del contributo saranno altresì diffusi mediante 

pubblicazione sul sito web della Camera di Commercio nella sezione 

«Amministrazione trasparente», nei limiti e per le finalità di cui alla normativa in 

materia di Trasparenza ed Anticorruzione. 

6.​ Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati e conseguenze del 
mancato conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio per la corretta gestione della procedura di 

erogazione del contributo: il mancato conferimento (totale o parziale) non consentirà il 

corretto prosieguo dell’iter amministrativo di valutazione ed eventuale accoglimento della 

domanda di contributo. 

7.​ Periodo di conservazione dei dati 
I dati personali trattati per le finalità di cui alla lettera a) del paragrafo 2“Finalità e base 

giuridica del trattamento”, saranno conservati dalla Camera di Commercio per 10 anni dalla 

data del provvedimento di erogazione del beneficio /contributo, salvo eventuale 

contenzioso e in questo caso sino alla definizione dello stesso; e salvo richieste avanzate 

nell’ambito di attività di controllo e vigilanza da parte di Enti terzi e, in questi casi, sino alla 

conclusione di tali attività. 

I dati trattati per l’invio di indagini di customer satisfaction saranno conservati sino alla 

completa elaborazione dei risultati dell’indagine e, in ogni caso, per un periodo massimo di 

2 anni dalla conclusione delle stessa. Ove Lei abbia espresso il Suo consenso al 

trattamento dei dati personali per l’invio di comunicazioni da parte della Camera di 

Commercio i Suoi dati di contatto, saranno conservati sino ad un massimo di 15 giorni 

(tempi tecnici necessari) dalla Sua richiesta di disiscrizione dal servizio / revoca del 

consenso. 

8.​ Trasferimento dei dati in paesi extra-UE 
Il Titolare può avvalersi, anche per il tramite dei propri Responsabili del trattamento, di 

società di servizi di comunicazione telematica e, in particolar modo, di posta elettronica, 

che potrebbero far transitare i messaggi e le informazioni personali degli utenti anche in 

Paesi non appartenenti all’Unione Europea, o che in tali Paesi potrebbero salvare copie di 

backup dei dati. Il trasferimento all’estero così effettuato è attuato solo verso Paesi (o 

settori di questi) che sono stati oggetto di una decisione di adeguatezza e che, dunque, 

garantiscono un livello adeguato di protezione dei dati personali, oppure sulla base di 

clausole contrattuali tipo validate da un’Autorità di controllo europea e conformi ai modelli 

proposti dalla Commissione Europea. 
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9.​ Diritti dell’interessato 
Il Regolamento (UE) 2016/679 riconosce agli Interessati diversi diritti esercitabili 

contattando il Titolare o il DPO ai recapiti indicati nella presente informativa. Tra i diritti 

esercitabili, purché ne ricorrano i presupposti di volta in volta previsti dalla normativa (in 

particolare, artt. 15 e seguenti del Regolamento) vi sono: 

a.​ il diritto di conoscere se il Titolare ha in corso trattamenti di dati personali che la 

riguardano e, in tal caso, di avere accesso ai dati oggetto del trattamento e a tutte le 

informazioni a questo relative; 

b.​ il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti che la riguardano e/o all’integrazione 

di quelli incompleti; 

c.​ il diritto alla cancellazione dei dati personali che la riguardano; 

d.​ il diritto alla limitazione del trattamento; 

e.​ il diritto di opporsi al trattamento; 

f.​ il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano il diritto di revocare il 

consenso in qualsiasi momento, senza che ciò pregiudichi la liceità del trattamento, 

basato sul consenso, effettuato prima della revoca. 

In ogni caso, lei ha anche il diritto di presentare un formale Reclamo all’Autorità garante per 

la protezione dei dati personali, secondo le modalità che può reperire sul sito: 

https://www.garanteprivacy.it 

Questa informativa è stata aggiornata a 14 marzo 2023 
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